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RICORDIAMOLI 

CIAO EMANUELA, 

GLI AMICI DEL C.A.I. LUMEZZANE 

TI RICORDANO SEMPRE SORRIDENTE E POSITIVA. 

 

TI ABBIAMO CONOSCIUTA E FREQUENTATA 

SOLO PER DUE ANNI 

MA SUFFICIENTI PER APPREZZARE E CONDIVIDERE  

IL TUO ENTUSIASMO. 

ERI FELICE DI SCOPRIRE 

TANTI NUOVI POSTI E IN COMPAGNIA. 

 

DURANTE UNA ESCURSIONE 

TENEVI PER MANO 

UNA NOSTRA AMICA DISABILE 

CHE ACCOMPAGNAVAMO IN GITA. 

CON IL TUO SORRISO E TANTA TENEREZZA 

SEMBRAVA CHE TU LA CONOSCESSI DA UNA VITA. 

 

ED È COSÌ CHE TI RICORDEREMO, 

SENSIBILE, DOLCE E DISPONIBILE. 

IL PERCORSO INSIEME A NOI  

È STATO BREVE, MA INTENSO. 

IL DESTINO CI HA TOLTO TROPPO PRESTO UNA NUOVA AMICA. 

MA IL SEGNO CHE LASCI IN CHI TI HA CONOSCIUTA 

È UN BEL RICORDO INCANCELLABILE. 

 

DIO DEL CIELO 

SIGNORE DELLE CIME 

SULLE TUE MONTAGNE  

LASCIALA ANDARE. 

































È 
 la mia prima escursione del 
2021 come socia C.A.I. di Lu-
mezzane. Sono emozionata e 

un poco preoccupata, da più giorni la 
pioggia è una costante e anche questa 
mattina piove; ore 6:00 piove; ore 
7:00 piove. Alle 7:40 parto da Sarezzo 
con Grace per Lumezzane, zona Plane-
tario, punto di ritrovo con gli altri 
escursionisti, pioviggina. “Ma secondo 
te Grace, con questo tempo si va in 
montagna? Boh, dice Grace, non so, 
forse no… sentiamo gli altri che san-
no”. 
Alle 8:00 ecco puntuale Armando poi 
Mirella, Marzia, Enrico, Franco, San-
dro; arriva anche Fabio in tenuta non 
proprio da escursione, infatti un po’ 

dispiaciuto (mi piace pensarlo) ci dice 
che non può partecipare all’escursio-
ne perché alle 9 è in collegamento 
online per l’Assemblea Nazionale dei 
Delegati delle Sezioni C.A.I.; gli altri 
“che sanno” dicono che l’escursione si 
può fare e dopo la registrazione e la 
benedizione di Fabio c’incamminiamo 
per il paese, ovviamente in salita, do-
ve incontriamo Beppe che gentilmen-
te ha voluto augurarci una buona 
escursione; dopo diversi minuti di 
abitato eccoci sul sentiero che ci porta 
a Piass dei Grì, dietro una staccionata 
due asinelli con il loro sguardo mite e 
saggio ci danno il benvenuto e ci inco-
raggiano a proseguire. Ha smesso di 
piovere, la compagnia è fiduciosa e 

l’allegria aumenta. Franco e Mirella 
aprono ed Enrico chiude il gruppo. 
Lumezzane si allontana e ci addentria-
mo sulla montagna.  
Il sentiero è costeggiato da iris selvati-
ci, orchidee, aquilegie e più su, dopo 
la Pozza del Bosco, un mare di timide 
genziane, sono chiuse, il cielo è coper-
to, ma la pioggia è lontana. Il paesag-
gio cambia, prati immensi e finalmen-
te arriviamo al Monte Dossone che ci 
accoglie con vento e nebbia; a tratti il 
sole illumina giù a valle, da una parte 
Lumezzane, dall’altra Alone. Prose-
guiamo per un tratto e arriviamo al 
Sonclino, decidiamo di non fermarci e 
scendiamo alla Malga Artecle per una 
pausa pranzo.  
Il tempo è ancora bello, ma si preferi-
sce prendere la via del ritorno e Fran-
co con Enrico ci fanno proseguire per 
un sentiero verso Località Storto; il 
paesaggio è roccioso e Franco ci porta 
in una palestra all’aperto di arrampi-
cata e di scalata. Con pazienza e dol-
cezza improvvisa una lezione spiegan-
doci le basi di queste due attività spor-
tive e ci fornisce consigli in caso di 
cadute e scivolamenti sui sentieri; 
dopo questo fuori programma molto 
interessante e apprezzato, terminia-
mo la nostra camminata verso il punto 
di ritrovo. La montagna è imprevedibi-
le per le bellezze che decide di offrirci 
anche in una giornata inizialmente 
piovosa. Alla prossima. 
 
                                      Teresa O. 
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ESCURSIONE AL MONTE DOSSONE 



IN VAL MILLER 
L 

a Val Miller offre diverse 
possibilità per chi vuole ar-
rampicare, dalle vie spittate 

delle “placche del rifugio” e, dall’al-
tra parte della valle, le “placche del 
crepuscolo” e lo “specchio delle 
streghe”. 
Inoltrandosi nella valle ci sono gli 
“scudi del pantano”, certo, la chio-
datura non è da falesia, ma alcune 
hanno difficoltà contenute per po-
tersi comunque divertire. 
Ci sono creste e brevi vie facili che 
però sono senza o con scarse prote-
zioni, poi ci sono quelle che per me 
sono le grandi vie delle “Torri del 
Miller”, tutte alpinistiche e molto 
altro da scoprire. 
È giunto settembre e non ci siamo 
ancora recati in questa valle, Gio-
vanni mi chiama dicendomi di aver 
trovato una via facile ma interes-
sante per salire alla cima Prudenzi-
ni, la “via del buco”. 
Saliamo fino poco sotto il passo 
Miller, attraversiamo a sinistra fin 
sotto l’evidente grande lastra di 
granito appoggiata alla parete. 
Doppiamo una corda per poter fare 
tiri da trenta metri, superiamo il 
nevaio e in breve siamo all’interno 
della cavità creata tra lastra e pare-
te con in alto un buco. 
Passare attraverso si è rivelato non 
molto agevole, a prova di porcelli-

no, ancora un paio di tiri, poi in 
conserva fino in vetta.  
Individuato il canale di discesa con 
tre doppie da cinquanta metri sia-
mo alla base sul versante Salarno, 
breve salita al passo ostacolata da 
uno stambecco riluttante a spostar-
si e poi giù fino all’auto sotto la 
pioggia.  
La settimana dopo riproviamo con 
qualcosa di più impegnativo, lo spi-
golo sud della Punta Alessandro per 
la via Patrizio Guidetti che si trova 
subito dopo la cima Plem, sulla de-
stra si nota una bella piramide, im-
possibile non trovare l’attacco. 
Arrivati al Pantano del Miller pun-
tiamo un canale erboso che si rivela 
piuttosto ripido per raggiungere la 
parte superiore delle placche e per 
sfasciumi fino all’inizio della via.  
Guardiamo l’orologio e ci rendiamo 
conto di aver impiegato quasi 4 ore 
solo per arrivare lì, ma visto che per 
rientrare ci si cala sulla via saliamo 
comunque.  

Il primo tiro in diedro è umidiccio, 
ma facile, anche se privo di prote-
zioni, il secondo è bagnato dall’ac-
qua che ancora scende a causa del 
temporale della notte precedente.  
Giovanni fa alcuni tentativi per ve-
dere se spostandosi dalla via la roc-
cia è più asciutta, ma niente da fa-
re. Guardando il cielo ci rendiamo 
conto che è l’esatta fotocopia della 
settimana precedente prima che 
iniziasse a piovere, ci caliamo, riu-
sciamo a mettere via tutta l’attrez-
zatura ed ecco che inizia a piovere.  
Per la discesa proviamo un altro 
percorso dirigendoci a sinistra fino 
ad intercettare il sentiero che porta 
alla Terzulli, breve sosta al rifugio e 
poi giù fino all’auto. Questa volta 
l’obiettivo è stato un po’ troppo 
ambizioso in una giornata di fine 
settembre. 
 
                                        Carlo F. 

ALPINISMO 
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C 
iao a tutti! Sono Roberto da Monticelli Brusati e an-
che io sono un iscritto del C.A.I. di Lumezzane.  
Forse vi chiederete: “E chi ti ha mai visto?”. Dal 2003 

sono iscritto tramite il buon Giuseppe, con cui mi lega una 
lunga amicizia nata in ambito lavorativo. Durante questi anni 
non ho mai partecipato ad escursioni organizzate dal C.A.I., 
ma faccio solo uscite in solitaria durante l’estate soprattutto 
in Guglielmo e Val Camonica. 

Durante queste escursioni è sempre spiacevole imbattersi, 
lungo i sentieri, in rifiuti abbandonati da escursionisti male-
ducati e mi è impossibile restare indifferente; quindi, raccol-
go quello che trovo e lo porto a valle. 
Questa mia, diciamo, passione per un ambiente pulito mi ha 
portato, da oltre tre anni, a dedicarmi costantemente nel 
mio tempo libero al “Plogging” (termine svedese) che consi-
ste nell’abbinare una seduta di corsa o di camminata/
escursione, alla raccolta dei rifiuti lungo i percorsi.  
Durante ogni uscita che faccio, ovviamente armato di guanti 
e sacchetti, percorro le strade e i sentieri della Franciacorta 
e non torno mai a mani vuote (o meglio sacchetti vuoti).  

Almeno due sacchetti li riempio sempre, ma i rifiuti sono i 
soliti: bottiglie di plastica, lattine, pacchetti di sigarette, ma-
scherine!!!  
Voi mi chiederete: “E chi te lo fa fare?”. Potrei dirvi che ave-
te ragione, ma penso che, se vogliamo vivere in un mondo 

più pulito, tutti possiamo dare il nostro contributo con picco-
li gesti quotidiani che possono essere da esempio. 
Fortunatamente, negli ultimi tempi, mi sono accorto che in 
Italia stiamo diventando tanti a praticare questa attività che, 
oltre a far bene all’ambiente, fa bene anche al fisico, perché 
abbassarsi più volte a raccogliere “rumenta” fortifica i mu-
scoli. 
Questo grande interesse per il Plogging, in questo 2021, ha 
portato allo svolgimento della prima edizione del Campiona-
to del Mondo di Plogging che si è disputato lo scorso 1-3 
ottobre in Piemonte, in Val Pellice, campionato a cui ho avu-
to il piacere di partecipare.  
Lo scopo della gara era quello di percorrere, durante la gior-
nata del 2 ottobre, correndo o camminando il maggior nu-
mero di chilometri, il maggior dislivello possibile e, ovvia-
mente, raccogliere la maggior quantità di rifiuti.                           
Eravamo circa 60 runners, tra cui alcuni nomi di rilievo 
nell’ambito delle corse su lunghe distanze; la classifica finale 
era data dalla somma dei chilometri percorsi, del dislivello 
fatto e del valore dei rifiuti raccolti; al termine abbiamo rac-
colto circa 800 kg. di materiali di ogni genere.  

Ora la Val Pellice è più pulita! Sicuramente i rifiuti raccolti 
erano la somma di tantissimi anni di incuria e di maleduca-
zione degli abitanti della zona e dei turisti. 
A parte l’aspetto puramente competitivo della gara è stata 
una bella esperienza umana trovarsi con altre persone, da 
varie parti d’Italia e anche dall’estero e condividere la stessa 
passione per un ambiente più pulito. 
Terminato il Mondiale sono ritornato a casa ancora più mo-
tivato per continuare questa attività che mi sta dando tante 
soddisfazioni. 
Oramai l’onda è partita e nel 2022 persone di tutta Italia, 
compreso il sottoscritto, daranno vita al Primo Giro d’Italia 
di Plogging che cercherà di passare in tutte le regioni italia-
ne. 
 
                                                                                 Roberto G.  
               (Gruppo FB – PLOGGING MONTICELLI BRUSATI) 
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S 
embra quasi di parlare di un’altra vita ripensando 
ai primi mesi del 2021 quando, nella Val Gobbia 
così come nel resto d’Italia, si viveva in un clima di 

tensioni e rigide restrizioni. 
Dei tanti motivi spiacevoli per dimenticare quei giorni 
dobbiamo però ricordarne uno dalle sfumature anche 
positive: ci siamo fermati! 
Per molti abitanti delle valli potersi fermare è stata l’op-
portunità perfetta per rendersi conto delle bellezze natu-
rali di cui siamo circondati.  
La montagna, da sempre casa nostra, si è rivelata anche 
amica e compagna delle lunghe giornate disimpegnate. 
Potendo riscoprire i prati ed i sentieri solitamente vissuti 
dai grandi appassionati, è stato inevitabile rendersi conto 
di una spiacevole piaga: lo sporco abbandonato dai pas-
santi! 
A Marzo nasce così “Catel Sӧ”, un’iniziativa di due giovani 
Lumezzanesi. 
Proprio come dice il nome, l’obiettivo principale è sempre 
stato quello di raccogliere lo sporco in cui ci si imbatte 
durante le passeggiate nella natura. 
Fin da subito è stata lanciata la proposta a tutta la comu-
nità che ha piacevolmente risposto in modo positivo. 
Abbiamo ricevuto molti commenti positivi che ci hanno 
spinto a proseguire. 

 
L’invito è da sempre uno e semplice, ovvero avere il buon 
cuore di portare con sé un sacchetto ed un guanto per 
poter raccogliere le tracce dei passanti precedenti. 
Non siamo mossi dalla volontà di criticare chi sporca, ma 
piuttosto di spronare e plaudire chi non sporca e ancor di 
più chi decide di pulire. 
Nel nostro ancora breve percorso abbiamo collaborato 
con aziende agricole locali, associazioni e siamo giunti 
all’attenzione del nostro Comune.  
Con la ripresa a pieno regime dell’attività lavorativa è 
divenuto più difficile riuscire a portare avanti il progetto, 
ma l’entusiasmo non si è mai spento. 
Siamo attualmente presenti ed attivi su instagram con il 
nome @raccoglilo.catelso dove condividiamo le nostre 
esperienze e siamo aperti per confrontarci con nuove 
realtà. 
Nella speranza che il nostro messaggio raggiunga i più, 
continueremo nel nostro piccolo a guardarci intorno e 
raccogliere! 
Grazie per averci dato la possibilità di parlare di noi! 
 
                                                                     Edoardo Z. e 
                                                                  il team Catel Sö 

DIRE, FARE, CATEL SÖ 
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D 
opo i primi due anni (2018-19) di gite se-
nior la pandemia aveva fermato nel 2020 
la nuova esperienza del C.A.I. Lumezzane. 

Quest’anno, a fine giugno, dopo i difficili mesi che 
hanno cambiato le nostre vite, insieme alle gite so-
ciali svolte di sabato o domenica anche le gite del 
gruppo C.A.I. Senior sono riprese grazie alla disponi-
bilità dei coordinatori. E così siamo riusciti a svolge-
re nove gite, tutte di mercoledì; la partecipazione è 
stata buona, considerando anche i limiti delle nor-
mative del C.A.I. Nazionale con una media di circa 
17 Soci per gita.  
Uno degli aspetti più significativi è stato il mescola-
mento di soci, diciamo così, più datati, presenti al 
C.A.I. da molti anni, con altri di recente iscrizione. 
Altro aspetto importante, la buona presenza di socie 
a conferma ulteriore che da tempo la montagna non 
è più una prerogativa maschile, ma giustamente 
anche dalle nostre parti le donne frequentano con 
piacere l’ambiente e la montagna.  
L’entusiasmo contagioso ha portato a programmare 
per il 2022 un numero più alto ancora di gite; que-
sto è stato possibile grazie alla disponibilità dei 
coordinatori, quelli “soliti”, ma anche altri non 
“abituè” che si sono messi in gioco e, anche se con 
scarsa esperienza, che sicuramente in poco tempo si 
può maturare, si prestano a proporre gite, consape-

voli che far parte di un’Associazione come il C.A.I. 
significa non solo “farsi portare”, ma anche aver 
desiderio di essere parte attiva.  
Con queste premesse, siamo fiduciosi che il cammi-
no iniziato da poco potrà avere sviluppi anche nel 
futuro, visto anche, ahimè, il progressivo crescere 
degli anni anagrafici; ma lo spirito, ne siamo convin-
ti, potrà compensare e far dimenticare il colore dei 
capelli e qualche acciacco in più.  
I rapporti di amicizia e di conoscenza possono così 
consentire a questa fascia di soci di fare ancora delle 
belle gite, in compagnia. Il gruppo di soci senior, tra 
l’altro, è anche la possibile “riserva” per altre attività 
che necessitano di “risorse umane” sempre neces-
sarie e ancora valide; quindi anche la Commissione 
Sentieri, i gruppi che accompagnano i ragazzi delle 
Scuole, dei Grest, della Coop. C.V.L. nelle gite e in 
arrampicata in palestra possono trovare nuovi amici 
disponibili.  
 
                                                                   Beppe A. 
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V 
olevo condividere con voi l'esperienza che il 
C.A.I. mi ha permesso di fare in questo mio 
anno particolare; un anno che mi ha visto 

diventare pensionato e quindi un cambio di vita a 360 
gradi. Sono stato uno degli accompagnatori dei Grest 
lumezzanesi ed è stata un’occasione che mi ha regala-
to spunti di riflessione che voglio condividere perché 
spero che sia stata un’esperienza che riuscirò a ripe-
tere. 
Premesso che era iniziata come un momento che do-
veva essere un riempitivo per le mie giornate, visto il 
cambiamento di vita, si è invece rivelata una valanga 
di esperienze e emozioni.  
Mi sono trovato circondato da un gruppo di seniores 
che riuscivano a trasmettere ai bambini la voglia e 
l'amore per la montagna, per la natura e riuscivano a 
creare in loro la curiosità per quello che li circondava 
e quindi portarli a vedere non solo con gli occhi, ma 
anche con la mente ciò che li circondava; sono stato 
partecipe di seniores che sono riusciti con il loro im-
pegno a motivare ragazzi sia per riuscire a fare le gite 
che per apprezzare e capire in ciò che erano immersi. 
Questa esperienza mi ha fatto vedere e conoscere 
gente che mi ha lasciato un segno dentro, persone 
che non conoscevo e che mi hanno fatto partecipe di 
qualcosa che è nella propria missione "insegnare e far 
conoscere la nostra montagna" ed è di un grande in-
descrivibile.  
Sicuramente agli organizzatori del C.A.I. va il merito di 
aver organizzato gite sui nostri monti che hanno fatto 
scoprire paesaggi nuovi ai ragazzi e che con spirito di 
avventura hanno saputo coinvolgerli. 
E i bambini che con la loro allegria e la loro curiosità 
sono stati motivo di una mia serenità interiore. Vede-
re come dopo un incitamento dei seniores riuscivano 
a estrarre forza dalle loro gambe e fare quelle bellissi-

me e lunghe gite, e riuscire a fare tutte quelle gite mi 
ha riempito di orgoglio per queste generazioni che in 
questi pomeriggi hanno vissuto a contatto con la na-
tura vedendo posti nuovi e bellissimi senza ausilio 
della tecnologia  e dei social. 
E per ultimo non meno importante un sentimento che 
i seniores mi hanno trasmesso, "il gruppo"; dopo po-
chi minuti io che ero nuovo e l’estraneo ero già parte 
del gruppo che assieme portava a compimento que-
ste esperienze.  
Quindi mi auguro che tutto ciò sia un arrivederci. 
 
                                                                       Astorre P. 

Nonostante la pandemia, l’attività estiva rivolta 
ai Grest locali si è potuta svolgere regolarmen-
te. Ovviamente il numero dei ragazzi parteci-
panti non è stato paragonabile ad altri anni, ma 
comunque siamo riusciti a effettuare 8 uscite 
pomeridiane con tre Grest (Albatros/Eracle, 
CAG del Mosaico, Grest Parrocchiale di 
S.Apollonio) e sarebbero state un paio di più se 
il maltempo non ci avesse messo lo zampino. 
Una ventina i soci coinvolti che si sono alternati 
nelle varie uscite creando situazioni di piacere e 
di conoscenza, tutti molto contenti di aiutare i 
giovanissimi a conoscere il territorio intorno a 
loro che spesso non viene adeguatamente ap-
prezzato. Un’occasione per i Soci un po’ 
“datati” di continuare a dare un contributo atti-
vo, di rendersi ancora utili per la società, oltre 
che un piacere di stare insieme ad amici con cui 
si condivide la stessa passione. 

ATTIVITÀ SOCIALI 
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A 
ll’inizio non sapevo come erano le miniere 
e volevo tanto andarci; poi il C.A.I. Lumez-
zane ha organizzato questa gita alla Minie-

ra Ferromin di Malonno ed ero entusiasta all’idea di 
vederla; e così sabato 16 0ttobre 2021, insieme a 
mio papà, sono andato con una voglia che non vi 
potete nemmeno immaginare. 
Quando siamo entrati, tutti attrezzati con caschetto, 
sono rimasto scioccato, inizialmente la miniera era 
un po’ bassa e in seguito si è alzata; le rotaie c’era-
no solo all’entrata con un carrello da miniera arrug-
ginito. 
Più o meno a metà sono apparse le stalagmiti e le 
stalattiti bianche. 
Dentro la miniera c’era un ruscello che arrivava fino 
al paese ed era acqua limpida; c’era una stanza 
asciutta dove tenevano gli esplosivi. 
I minerali che ho visto sono il rame, l’ematite, la 
pirite e il ferro. Alla fine del percorso ci siamo ritro-
vati in un’immensa grotta da dove poi si diramava-
no altre gallerie; mentre la guida ci spiegava come 
venivano utilizzate le dinamiti, noi ci guardavamo 
intorno meravigliati di quanta fatica gli uomini di 
quel tempo avessero fatto per poter estrarre i mi-
nerali dalla montagna. 
Siamo usciti, abbiamo ringraziato e il tour era finito. 
 
                                                   Federico S. (12 anni)  



a cura di Patrizia P. 

 SPAZIO LIBRI 

100 NUOVI ITINERARI  

Numerose possibili escursioni nel nostro territorio montano e collinare, ricco di bellezze e 

suggestioni. Appassionati di montagna ed escursionismo si possono avvicinare in modo 

diverso per conoscere il territorio bresciano. Dai rilievi che abbracciano Brescia, fino ai laghi 

di Iseo, Idro e Garda arrivando alle cime della Valcamonica, Valtrompia, Valsabbia, ai ghiac-

ciai del gruppo Adamello. Cento escursioni a piedi per tutte le stagioni e per continuare a 

meravigliarci.  

Ruggero Bontempi 

LA FLORA ENDEMICA MINACCIATA DELLE MONTAGNE ITALIANE 
Autori Vari - a cura della Commissione Centrale Tutela Ambiente Montano 

Le specie floristiche sono fortunatamente così tante e si è deciso che questo volume si limi-

tasse a considerare per numero e complessità solo quelle endemiche. I territori di montagna 

per morfologia e composizione racchiudono singolari situazioni climatiche, altitudinali e di 

esposizioni, tali da consentire la vita a specializzazioni che arricchiscono lo scrigno della bio-

sfera. Scorrendo il libro diventiamo osservatori dell’ambiente, in ogni area scopriamo come 

sono fatte le diverse specie, di cosa hanno bisogno, come sono collegate tra loro e quanto 

queste specie siano vulnerabili e quanto la montagna svolga una funzione di rifugio per la 

flora endemica. 

MIA SCONOSCIUTA 

Ritratto di una donna eccentrica, libera, triste, innamorata della musica e della montagna. 

A quarant’anni decide di avere un figlio e di crescerlo da sola, ne esce un rapporto strettis-

simo di cui la montagna, in particolare il Monte Bianco, diventa teatro di un’educazione, tra 

bivacchi e ghiacciaio. La montagna vista come spazio di crescita personale, luogo dove ci si 

può cimentare con i propri limiti. Contorni di una donna e di una madre che in sé racchiude 

un intero universo. Ci sono le vette, le sommità delle montagne che madre e figlio scalano 

in solitaria. 

Marco Albino Ferrari 
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PREMESSA  

La pandemia Covid anche nel 2021 ci ha costretti a modificare profondamente i nostri Programmi di Gite sociali. Una buona 
parte del programma previsto è stato svolto, sia pure con numeri più ridotti rispetto agli anni passati. Abbiamo però aggiunto 
numerose altre gite decise mese per mese e quindi alla fine si sono svolte complessivamente 35 gite (15 previste e 20 aggiunte) 
con circa 540 presenze. Qui richiamiamo sinteticamente le gite 2021 realizzate aggiuntive a quelle già previste. 

EE 
Cima Mughera (1161 m)  
da Limone del Garda - Bs  

Domenica 30 maggio2021 

Monte Dossone (1337 m) 
e Monte Sonclino (1352 m)  
da Lumezzane - Bs  

Sabato 22 maggio2021 
E 

Punta Camoghera (1240 m) 
Giro sulle Creste del Ladino 
da Lumezzane - Bs  

Sabato 29 maggio2021 
E 

Malga Visigno (1440 m) 
Giro delle Malghe  
da Vaghezza di Marmentino - Bs  

Domenica 30 maggio2021 
E 

a Cima Parì (1991 m)  
da Ledro - Tn  

Domenica 6 giugno2021 E 

Ferrata Nasego 
e Corna di Savallo (1436 m)  
da Comero di Casto - Bs  

Domenica 6 giugno2021 
EEA

Nozzolo Grande (2023 m)  
da Deserta di Pieve di Bono - Tn  

Sabato 12 giugno2021 EE 

Percorso della Memoria 
e Rifugio Loa (1200 m)  
da Bettolino di Berzo Demo - Bs  

Domenica 13 giugno2021 
E 

Punta Almana (1391 m) - vertical 
da Gardone V.T. - Bs  

Domenica 13 giugno2021 EE 

Monte Censo (1012 m)  
da Anfo - Bs  

Mercoledì 15 dicembre2021 E 

Monte Castelletto (1118 m)  

da Tavernole sul Mella - Bs  

Mercoledì 17 novembre2021 E 

Capanna Remedio (1446 m)  

da Graticelle di Bovegno - Bs  

Domenica 7 novembre2021 E 

Rifugio San Fermo (1868 m)  
da Borno - Bs  

Domenica 3 ottobre2021 E 

Cima Clevet (2148 m) 
e Pissola (2063 m)  
da Malga Table, Castel Condino - Tn  

Mercoledì 1 settembre2021 
E 

Lago Aviolo-Bivacco Festa (2320 

da Val Paghera, Vezza d’Oglio -  Bs 

Sabato 31 luglio2021 E 

Monte Guglielmo (1948 m)  
dal Colle di S.Zeno - Bs  

Domenica 4 luglio2021 E 

Cima Colombine (2217 m) 
Passo Settecrocette (2041 m) 
Bivacco Grazzini (2020 m)  
dal Maniva, Collio - Bs  

Mercoledì 30 giugno2021 
E 

Rifugio Prudenzini (2235 m) 
da Fabrezza di Saviore, Valcamonica - Bs 

Sabato 26 giugno2021 E 

Monte Pizzocolo (1581 m)  
da S.Urbano di Toscolano Maderno - Bs  

Sabato 19 giugno2021 E 

Rifugio Torsoleto (2380 m)  
dal Paisco Loveno - Bs  

Domenica 25 luglio2021 E 

GITE AGGIUNTIVE 2021 
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ATTIVITÀ VARIE 

La nostra Sezione ogni anno ha sempre organizzato 

numerose serate culturali per promuovere la cultura della 

montagna, far conoscere esperienze di nostri soci, di amici 

appassionati e conoscitori dell’ambiente e della natura, di 

alpinisti noti e meno noti. Purtroppo la pandemia anche 

quest’anno ci ha bloccati; solo in autunno siamo riusciti ad 

organizzare, con la collaborazione del Socio Enrico Danesi, 

dell’Amministrazione Comunale e del Trento Film Festival la 

Rassegna “Schegge di Cinema e di Montagna” con 4 film; la 

presenza è stata buona e speriamo che diventi un 

appuntamento annuale prestigioso. 

Negli ultimi mesi dell’anno è ripresa l’attività di arrampicata 

in palestra, svolta il giovedì sera con ingresso contingentato e 

provvisti di green pass. L’auspicio di tutti è che si possa 

tornare presto ad arrampicare, in particolare anche con i 

bambini, i giovani e con la Cooperativa C.V.L. 

Divenuto oramai un appuntamento fisso, anche per il 2022 

abbiamo realizzato, con il supporto di alcuni sponsor, un 

calendario (da muro) e, a corredo, ogni mese una bellissima 

foto del socio Paolo Bonusi, accompagnata da una frase. 

Nel mese di marzo è stata 

realizzata una serata 

formativa con la 

collaborazione della nostra 

Socia Roberta Boni che ha 

tenuto una lezione sulle 

manovre di soccorso di primo 

intervento. 
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SUDDIVISIONE per RESIDENZA 
Lumezzane S.Apollonio 96 

Lumezzane S.Sebastiano 89 

Lumezzane Pieve 100  

Lumezzane Fontana 26 

Lumezzane Gazzolo 27   

Altri Comuni 191 

ETÀ MEDIA (anni) 
Generale 49,8 

Donne 47,9 

Uomini 51,0 

TESSERAMENTO 2022  
Socio ordinario Euro 43 

Socio ordinario juniores (18-25a) Euro 22 

Socio famigliare Euro 22 

Socio giovane (dal 2005) Euro 16 

Tessera nuova  + Euro 4 

CATEGORIA 2021 2016 2011 

Socio ordinario 259 402 304 

Socio famigliare 77 104 74 

Socio giovane 22 23 45 

Totali 529 423 358 

Abbiamo collaborato negli ultimi anni con: 

GAM di Sarezzo, Biblioteca Civica “Felice Saleri”, Gruppo A.N.A. di S. 
Sebastiano, Cooperativa C.V.L., C.D.D. Elli, Il Vomere, Scuole di 
Lumezzane e vari Grest, Consulta Sociale e Consulta Culturale, Croce 
Bianca di Lumezzane, Sottosezione C.A.I. Gavardo e Sezioni della 
Valtrompia, F.C. Lumezzane, Associazione “Il Mondo in Casa”, Bione 
Trailers Team, 3 Santi Trail, Lupi di Lumezzane 

RINGRAZIAMO 

 I nostri principali partner commerciali: Alberti Bus 
e Tipolitografia Pagani 

 Il socio Paolo Bonusi e la Ditta UpGrade per la realizzazione del 
Calendario da muro 

 Il Comune di Lumezzane che, in varie forme, da sempre sostiene le 
nostre attività. 

Copie de Il Ladino degli anni scorsi, le brochure Lumezzane e i suoi sentieri e Via del Sacro,                                                                         

il libretto per i giovani Camminare Conoscere Tutelare e le tre carte dei Sentieri della Valle Trompia. 

DETTAGLIO CATEGORIE del 2021 

Soci da   1 a 17 anni 23 - 4% 

Soci da 18 a 30 anni 50 - 9% 

Soci da 31 a 40 anni 58 - 11% 

Soci da 41 a 50 anni 113 - 21% 

Soci da 51 a 60 anni 151 - 29% 

Soci da 61 a 70 anni 89 - 17% 

Soci oltre i 71 anni 45 - 9% 

Le donne sono 195 - 37% 

Gli uomini sono 334 - 63% 

LA TESSERA C.A.I. DÀ DIRITTO A: 

 Mensile Montagne 360 e trimestrale online 
Salire 

 Giornalino della nostra Sezione Il Ladino 

 Utilizzo della palestra di arrampicata indoor, 
biblioteca, videoteca e materiali della sede 

 Sconto sul pernottamento nei rifugi C.A.I.  

 Soccorso Alpino in montagna 

 Polizza infortuni su gite sociali e altre attività 
sociali 

 Convenzioni con alcuni negozi 

Analisi Tesseramento 

Pubblicazioni disponibili in sede 

Nevicata sul Ladino, Foto di Pier Scuri 
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Un GRAZIE di cuore 

a chi ci sostiene! 

Rispettiamo l’ambiente, 

il paesaggio, i sentieri e il territorio 



Palestra di arrampicata indoor 

Ciaspole 

Vie Ferrate 

Escursionismo 

Alpinismo 

Alcune date importanti   

  1)  1996  Dal G.E.L. alla Sottosezione 

  2)  1997  Nuova sede di Via Cavour 

  3)  2001  Primo sito internet 

  4)  2002  Prima gita con Coop. CVL 

  5)  2003  Primo "Il Ladino" 

  6)  2003  Gita Capanna Margherita 

  7)  2004  Guida dei sentieri  

  8)  2005  Da Sottosezione a Sezione 

  9)  2008  Nascita palestra indoor 

10)  2011  Evento 15 cime 

11)  2017  Staffetta sul 3V 

12)  2017  Inaugurazione Piass dei Grì 

13 ) 2018  Inaugurazione Via del Sacro  

14)  2017  Serata Hervé Barmasse 

15)  2018  Inizio gruppo senior 

16)  2019  Ristrutturazione sede 
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